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CONTINGENTE ITALIANO IN LIBANO 
ITALBATT, unità di manovra del Sector West costituita sulla base del 32° 
Reggimento carri “Ariete”, è stata impegnata in una serie di esercitazioni 
volte a mantenere il livello di addestramento adeguato alla missione La 
giornata si è svolta presso la base di Zibquine, dove sono affluite unità di 
manovra di ITALBATT su blindo armate Centauro, VTLM Lince e VBL 
Puma, e nuclei specialistici del Combat Support Battalion. Tre gli scenari 
di esercitazione simulati: una pattuglia interessata dall’esplosione di un 
ordigno improvvisato (IED), un’operazione di controllo della folla e la rea-
zione ad un attacco ad installazione militare condotto dall’esterno.  
Nella prima delle tre esercitazioni, l’attivazione della catena dei soccorsi, 
la realizzazione della cornice di sicurezza e la bonifica dell’area, hanno 
richiesto l’intervento delle unità specializzate del Genio e delle unità cino-
file. Gli eventi simulati - nei quali l’applicazione di procedure standard e la 
rapidità d’intervento è di fondamentale importanza - hanno permesso di 
verificare il livello di preparazione del personale del 32° carri e la capacità 
dello “staff” del Sector West di coordinare ed applicare le previste proce-
dure di comando e controllo.  
Il 32° Reggimento carri, da tre mesi nel Sud del Libano nel contesto del 
Contingente UNIFIL (United Nations Interim Force in Lebanon), garanti-
sce il controllo del territorio nell’area assegnata, in stretto coordinamento 
con le Forze Armate libanesi, con pattugliamenti congiunti ed una capillare 
presenza sul territorio. L’addestramento è un elemento essenziale delle u-
nità delle Forze Armate, sia in patria che all’estero. È un’attività fonda-
mentale, infatti, per garantire il livello di capacità ed efficienza operativa 
necessario a condurre questo tipo di operazioni. 
 

AERONAUTICA MILITARE 
Un neonato di tre mesi, ricoverato a Cagliari a causa di una grave patologi-
a, è stato trasferito d’urgenza all'ospedale pediatrico Bambin Gesù di Ro-
ma a bordo di un velivolo dell'Aeronautica Militare.  
La richiesta di trasporto, resasi necessaria per garantire al piccolo paziente 
immediate cure mediche specialistiche, è pervenuta allo Stato Maggiore 
Aeronautica che ha disposto l’esecuzione immediata del volo. Un Falcon 
appartenente al 31° Stormo di Ciampino (RM) è atterrato all’aeroporto 
“Mario Mameli” di Elmas-Cagliari ed è ripartito dopo 26 minuti alla volta 
di Ciampino.  
Il neonato, alloggiato all'interno di una speciale culla termica e accompa-
gnato dai genitori, è stato assistito durante il volo da un medico e un'infer-
miera dell'ospedale cagliaritano.  
All'arrivo, il piccolo paziente è stato subito trasferito, a bordo di un'ambu-
lanza, all’ospedale della Capitale. Gli aeromobili del 31° Stormo sono uti-
lizzati per il trasporto di Stato e per missioni di pubblica utilità, quali il 
trasporto sanitario d’urgenza di ammalati, di traumatizzati gravi, di organi 
per trapianti e per interventi a favore di persone in situazioni di rischio. 
Quest’ultima attività impone un livello di prontezza 365 giorni all’anno. 
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MONARCHICI 
DEMOCRATICI 

Solidarietà con i pensionati ita-
liani in Argentina è stata espres-
sa dai Monarchici Democratici, 
anche a nome del CMI, perché 
da un mese le pensioni vengono 
erogate solo in pesos, con un 
grave danno per il cambio-valuta 
svantaggioso. MD manifesta la 
più completa solidarietà nei con-
fronti della collettività italiana in 
Argentina e rifiuta questa situa-
zione inaccettabile che danneg-
gia i nostri connazionali e rasen-
ta il sopruso. La decisione arbi-
traria del governo argentino de-
ve cambiare immediatamente 
per rispettare i patti secondo i 
quali gli italiani in Argentina 
devono ricevere le pensioni nella 
stessa valuta in cui vengono pa-
gate dallo Stato italiano, l'euro. 


